
Dalla noce 
brasiliana, 
un super 
fagiolo 

Dal «matrimonio» genetico del fagiolo comune con la noce 
brasiliana è nato il «superfaglolo» Scienziati tedeschi e bra­
siliani hanno ottenuto in laboralono una leguminosa molto 
più nutriente e sperano adesso di arrivare a «superpiselli» e 
«superlenticchie». Il primo passo è stata la scoperta, da parte 
di ricercatori dell'università del Para , in Amazzonia, di un 
gene presente in grande quantità nella noce brasiliana, 
chiamato metionina. La metionina si è rivelata «di importan­
za vitale» nella nutrizione La sua assenza totale causa gravi 
disturbi e subnutrizione, anche nel caso di un'alimentazio-
ne sufficiente ma non variata. Cosi è nata l'idea dì «impianta­
re» artificialmente la metionina nel fagiolo, l'alimento più 
comune in Brasile li tentativo di «trapianto» del gene è stato 
fatto all'università libera di Berlino, che con i primi risultati 
positivi sperimenterà adesso la cultura all'aria aperta del «fa­
giolo transgenico», che tra l'altro trasmette le sue doti ai «di­
scendenti» . Ambientalisti brasiliani e tedeschi hanno già di­
chiarato guerra al «superfaglolo». 

Raddoppia 
In Occidente 
la sopravvivenza 
dei bambini 
prematuri 

Negli ultimi 10 anni nei pae­
si ìndustnalizzati la sopravvi­
venza dei bambini nati pre­
maturi è più che raddoppia­
ta. Un neonato che alla na­
scita pesa un chilo a un chi­
lo e mezzo ha 1' 85-90% delle 
probabilità di sopravvivere 

•La sfida dei prossimi anni è garantire a prematun una mi­
gliore qualità di vita, considerando che l'incidenza degli, 
handicap aumenta quanto più è basso il peso alla nascita» 
Lo ha detto ieri a Roma il presidente del congresso mondia­
le di medicina perinatale, Ermelando Cosmi, direttore della 
cattedra di ostetricia e ginecologia dell'università La Sapien­
za di Roma ad un convegno. In Italia, ha detto Antonio Mari­
ni dell' università di Milano, la sopravvivenza dei bambini 
che alla nascita pesano fra 750 grammi e un chilo è salita al 
65-70%, mentre quella dei nati di 500-750 grammi è del 25-
30%. «E* una media-ha rilevato-in linea con quella europea e 
superiore rispetto a quella degli Stati Uniti, dove ì bambini 
nati sottopeso (meno di 1,5 chili) sono il 2% del nati, 3 volte 
in più rispetto all'Italia (0,8%). 

Le cicogne, uccelli sempre 
più minacciati da urbanizza­
zione e inquinamento, ora 
devono temere anche la pla­
stica. Non solo il freddo e le 
forti piogge sono state infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la causa della morte, nel 
" • m m m m m ~ ~ ~ ~ ^ ^ ^ corso dell' estate, di 50 pìc­
coli di cicogna in Sassonia-Anhalt, ma secondo gli studiosi, 
la plastica usata per costruire i nidi. La plastica - come rende 
noto la newsletter «Ambiente e Imballaggi» - essendo imper­
meabile avrebbe impedito il deflusso dell' acqua piovana e 
favorito la morte dei cicognini per congelamento Ma la vita 
delle cicogne in Germania è sempre più a rischio oggi si 
contano 3.300 coppie contro le 4 000 di 10 anni fa. 

La plastica uccide 
in Germania 
cinquanta 
piccole cicogne 

Gli ambientalisti americani 
entleano la proposta dell' 
amministrazione Clinton di 
frenare la rapida diminuzio­
ne delle paludi e zone umi­
de statunitensi. Secondo le 
associazioni ecologiste Usa 
il piano del Presidente • che 

Polemiche degli 
ambientalisti 
Usa con Clinton 
sul piano 
salva-paludi 
ha cosi portato avanti la politica d'i Bush • non preserverà ab-
bastattta^udl, perché favorisce la riconversione-di queste 
zone per usi agricoli La proposta, infatti, prevede l'assegna­
zione della supervisione della riconversione agneolaal Mini­
stero dell' Agricoltura, togliendola all' Epa, l'Agenzia Ameri­
cana per l'Ambiente In questo modo, sostengono gli am­
bientalisti, se gli agricoltori si mostreranno favorevoli a ripri­
stinare gli ambienti dì zone umide più estese sarà loro per­
messo di bonificare paludi di minore importanza Gli am­
bientalisti si oppongono poi alla decisione di Clinton di 
escludere dal npristino dell' ambiente i circa 21 milioni di et-
tan di paludi convertiti ad uso agricolo. Ogni anno, secondo 
fonti governative, vengono bonificati in tutti gli Stati Uniti più 
di 120.000 ettari di zone umide, mentre allo stato naturale se 
ne trovano più dì 41 milioni, circa la metà rispetto a 350 anni 
fa. Le paludi - pnma considerate un fastidio, perché favon-
vano la nproduzione delle zanzare - sono state poi ntenute 
utili barriere contro le inondazioni, filtri che aiutano a purifi­
care l'acqua e terreno fertile per la riproduzione di forme di 
vita selvatica . -, 

Qnque anni 
di vita garantita 
dopo una recidiva 
di tumore 
al seno 

L'ottanta per cento delle 
donne nelle quali sì venlica 
una ripresa del tumore della 
mammella può sopravvivere 
più di cinque anni È stato il 
messaggio che giunge dalla 
pnma giornata del congres­
so della Società italiana di 

chirurgia oncologica (sico), apertosi a Napoli e dedicato 
propno al tema della ripresa della malattia neoplastica 
Quattrocento chirurghi delle più qualificate scuole ospeda­
liere e delle società americane ed europee affronteranno le 
problematiche ed i risultati della chirurgia contro le recidive 
e le metastasi, non più sinonimo di malattia terminale Am­
pio spazio è dedicato al tumore della mammella, fenomeno 
di grandissima rilevanza sociale In lenta ma costante ascesa, 
ogni anno colpisce circa un milione di donne in tutto il mon­
do. In Italia vi sono 24 mila nuovi casi ogni anno ed 8-9 mila 
decessi Nonostante i grandi progressi raggiunti nella dia­
gnosi precoce della malattia, non si è riusciti, però, ad inci­
dere in modo significativo sulla mortalità dì questo tumore 
che resta il più frequente nel sesso femminile 
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hanno virato, nel corso della loro vita, verso il mistico 
Un libro racconta le loro (sdentificamente) bizzarre storie 

Gli scienziati decadenti 
Dalla Society for Psychical Research di Londra alle 
conferenze di David Bohm, il pensiero scientifico 
decadente ha prodotto lo scivolamento vero il misti­
cismo di illustri uomini della ricerca, premi Nobel e 
capi scuola hanno ad un certo punto virato verso 
l'irrazionale. Giacomo Scarpelli, in un libro edito da 
Bollati Boringhien, raccoglie documenti inediti e 
storie che (forse) spiegano ti fenomeno. 

MITRO araco 
M Cordoba, ottobre 1979. 
L'iniziativa è della «France-Cul- ' 
ture» A congresso, inseguiti da 
reporter e telecamere, sono 
riuniti insieme filosofi e scritto­
ri, neurologi e psichiatri Ma a 
tenere il palcoscenico sono so­
prattutto loro-1 fisici. C'è Fritjof 
Capra, si quello che tenta di 
conciliare il tao e la fisica C'è 
David Bohm che, impegnato in 
una seria quanto vana ricerca 
per dare una interpretazione 
realista alla meccanica dei 
quanti, è infine approdato al 
misticismo C'è Bnan Joseph-
son, che sei anni prima, a soli 
trentatre anni, è stato insignito 
del Premio Nobel per le sue n-
cerche sull'effetto tunnel nei v 

matenali semicondutton, e 
che ora npropone in chiave 
quantistica la teona indù del 
corpo astrale Ci sono, ma solo 
come scettici osservatori, i 
«materialisti» Jean-Pierre Vigier 
e Franco Sellen E c'è, infine, 
Olivier Costa de Beauregard, 
che tiene la «main lecture», la 
relazione pnncipale Con la 
quale tenta di dare una base 
teorica ai risultati «spenmenta-
li» conseguiti dall etologo Ré-
my Chauvin, dal metallurgista 
Charles Crussard, dai fisici Rus-
selTurgeHaroldPuthoff Edi 
dimostrare che la teona della 
relatività di Einstein, combina­
ta alla meccanica quantistica 
di Bohr, riesce a fornire la chia­
ve di interpretazione per una 
sene di fenomeni paranormali 
dalla telepatia, la trasmissione 
del pensiero a distanza, alla 
precognizione, la premonizio­
ne del futuro, fino alla psicoci­
nesi, l'azione dello spinto sulla 
matcna 

Chi ne volesse sapere di più 
può andare a spulciare quegli 
atti del convegno pubblicati 
l'anno seguente dall'editore 
Stock a Parigi in un volume 
Science et Consaence; ovvia­
mente destinato a fare rumore 
Con violenti strascichi polemi­
ci che si trascinano fino ai no­
stri giorni Cosa stava e sta suc­
cedendo? Come mai una sene 
cosi vasta e illustre di fisici, de­
positari per convenzione del 
sapere «razionale», si lascia se­
durre cosi facilmente e cosi 
profondamente dal fascino 
dell'esoterico, o, come amano ' 
definirlo i loro enfici, dell'irra­
zionale»? E perché apparten­
gono quasi tutu a quella disci­
plina, la meccanica dei quanti, 
che a parure degli anni '30, ha 
rimodellato la fisica e sconvol­
to l'epistemologia? 

Il problema non è davvero 
tra quelli di cui i fisici (e 1 filo­
sofi) amano parlare volentieri 
Soprattutto di questi tempi, da 
molti considerati portatori di 
un nuovo e potente «irraziona­
lismo» antiscientifico Cosi le 
domande attendono ancora 
una risposta Più di un elemen­
to utile per tentare di capire, 
tuttavia, ce lo fornisce Giaco­
mo Scarpelli, giovane ncerca-
tore presso la facoltà di Filoso­
fia all'università di Firenze, in 

un libro // cranio di cristallo re­
centemente pubblicato per I ti­
pi della Bollati Bonnghien 

Attingendo ad una enorme 
sene di documenti, molti dei 
quali inediti Giacomo Scarpel­
li descrive nei dettagli l'origine 
e l'affermazioiie di quella forte 
brezza spintualista, con folate 
spiritistiche, che a partire dalla 
metà del secolo scorso e per 
molti decenni accompagnò, 
ora assecondandolo ora con­
trastandolo, lo sviluppo di 
un'altra grande, paradigmati­
ca teona scientifica quella 
biologica dell'evoluzione delle 
specie per selezione naturale 
di Charles Darwin E di Alfred 
Russel Wallace 

Già, perché Scarpelli segue, 
quasi insegue propno Walla­
ce, il co-autore di quella di­
rompente teona, per la npida 
strada che lo porta dalla gema­
le intuizione, riconosciutagli 
dallo stesso Darwin, alla sua 
relnterpretazione spiritualisti­
ca, fieramente osteggiata da 
Darwin, via via fino alla ricerca 
parapsicologica Lungo un 
percorso magan di «triste de­
cadenza», come lo definisce 
con rammarico Charles Dar­
win, ma che, come avviene per 
molti fisici quantistici contem­
poranei, non è banalmente 
•unatfrattura di pensiero, bensì 
(..i>v.utvi biforcazione» del 
flusso teorico pnncipale, posi­
tivista, che caratterizza la na­
scita della biologia moderna 
(e, per certi versi, della stessa 
fisica dei quanti) E che culmi­
na a cavallo del secolo, in 
un'esperienza analoga, anche 
se più larga e strutturata, a 
quella proposta dalla «France-
Culture» l'espenenza della 
«Society for Psychical Resear­
ch» di Londra Una società che 
si propone lo studio dei feno­
meni paranormali vantando 
una lista dei membri veramen­
te eccezionale Tra questi, ol­
tre a Freud, figurano i nomi di 
studiosi della psiche come 
Cari Gustav Jung e di Alfred Bi-
net (inventore dei test d'intelli­
genza) , di filosofi come Henn 
Bergson e Ferdinand Schiller, 
di scrittori come Frcdenc 
Myers, Arthur Conan Doyle 
Charles Dodgson (alias Lewis 
Carroll), Alfred Tennyson e, 
pare, Robert Louis Stevenson, 
di statisti come William Glad-
stone, di esploraton come 
Hanry Mortori Stanley e Ri­
chard Burton di antropologi 
evoluzionisti come l'eclettico 
Francis Galton, George Roma-
nes e Cesare Lombroso, di fi­
siologi, come il Premio Nobel 
Charles Richet E, infine, di fisi­
ci altrettanto, se non più illu­
so! come Joseph Thomson, 
uno dei padn della fisica ato­
mica e vincitore del Premio 
Nobel per le sue ncerche sugli 
elettroni e sui raggi catodici, e 
come la celeberrima Madame 
Mane Cune, due volte Premio 
Nobel e scopntnee col manto 
Pierre della radioattività Dav­
vero questa società, nata con 

l'ingenuo progetto positivista 
di indagare con gli strumenti 
della ragione il mondo esoteri­
co del paranormale, ma pron­
ta ad inchinarsi di fronte al pn­
mo medium costituiva, come 
nota Scarpelli «una compagine 
che forse poche accademie 
delle scienze potevano vanta­
re» 

Si tratta di un gruppo di colti 
ed influenti personaggi tanto 
vasto e cosi ben vanegato, che 
la «Society for Psychical Re­
search» prefigura una vena di 
vera e propria cultura scientifi­
ca decadente Che ha in Alfred 
Russel Wallace la sua figura 
più emblematica La decaden­
za del pensiero di Wallace, in­
fatti, oltre che triste, come so­
stiene Darwin, è progressiva 
come documenta Giacomo 
Scarpelli 

Wallace ha girato a lungo e 
in largo per i tropici, passando 
dall'Amazzoma alla Malesia E 
11, in quelle umide foreste, fa­
cendo parlare solo i fatti e le 
osservazioni, come impone 
l'approccio positivistico impe­
rante in quel periodo, elabora 
Sualche anno dopo Charles 

arwin, ma indipendentemen­
te da lui, una teona dell'evolu­
zione delle specie viventi che 
ricalca in modo sorprendente 
quella darwiniana. Tanto sor­
prendentemente, che solo do­
po averla letta Darwin si deci­
de ad accelerare i tempi e a 
pubblicare nel 1859 il suo no­

tissimo On the orlgtn ofspeaes. 
Il motore dell'evoluzione, che 
gradualmente nel corso di un 
«tempo profondo» milioni e 

, milioni di anni ha consentito il 
progressivo passaggio dalle 

. forme più semplici a quelle più 
complesse di vita, dicono Dar­
win e Wallace, è la selezione 
naturale del p'ù adatto Che 
opera su organismi e specie 
lentamente, ma continuamen­
te modificati dal caso Due i 
corollari della teona L'evolu­
zione è cieca E tutti gli essen 
viventi hanno un antenato co­
mune Compreso l'uomo, che 
sembra discendere dalle scim­
mie ^ 

È su questi corollan che si ' 
rompe lo splendido sodalizio 
tra Darwin e Wallace Perché 
Alfred Russel, a differenza dì 
Charles non nesce propno ad-
accettare che quella umana 
sia una speciè'tra le specie E," 
come tutte le altre, frutto uni­
camente dell'opera delle leggi 
di natura Come potevano le 
leggi cieche della fisica pro­
durre un essere cosciente? L u-
nico in grado di osservarle e di 
comprenderle? 1 dubbi vengo­
no affidati alle stampe. Nel 
1870 Wallace pubblica un li­
bro dal titolo significativo «The 
limits of naturai selection as 
applied to man» E dal conte­
nuto sconcertante (almeno 
per Darwin) cosi come le leg­
gi dell'evoluzione; senza l'aiu­
to determinante dell'uomo, 

non avrebbero mai prodotto 
cereali come il frumento che 
cresce rigoglioso nelle campa­
gne d'Inghilterra o come i ca­
valli da traino che circolano 
per Londra, cosi le leggi dell'e­
voluzione da sole non avreb­
bero mai potuto produrre una 
specie «l'-Jca come quella 
umana È evidente, conclude 
Wallace, che «un'intelligenza 
superiore ha guidato lo svilup­
po dell'uomo in una direzione 
definita e per uno scopo spe­
ciale» Con questo volume e 
con queste affermazioni l'evo-
luzionismo, appena nato, si bi­
forca. Una strada, quella dar­
winiana, esclude ogni finali­
smo in natura e giunge fino ai 
nostri giorni, corroborata e ir­
robustita, a partire dagli anni 
30 di questo secolo, dai suc­
cessi della biologia molecola­
re Che forniscono una spiega­
zione, appunto, molecolare a 
quei ciechi meccanismi di mu­
tazione e selezione degli orga­
nismi viventi ipotizzati da Dar­
win L'altra strada, quella fina­
listica di Wallace si inoltrerà 

nella pericolosa giungla dello 
spintualismo alla ricerca della 
«vera» natura dell'uomo Per 
poi perdersi nei meandn dello 
spintismo e delle ncerche «pa­
ranormali» 

Perché queste biforcazioni7 

Perché i robusti tronchi di teo­
rie scientifiche paradigmati­
che, si divaricano producen­
do, a volte, rami cosi fragili7 

Perché queste forme eterodos­
se, da molti considerate di 
acuto «irrazionalismo», talvolta 
si producono non all'esterno e 
contro la scienza, ma ali inter­
no stesso della scienza, cioè 
del sapere razionale per defi­
nizione? 

Nulla di grave, si dira. Per­
ché il sistema immunitario del­
ia comunità scientifica ha di­
mostrato di possedere gli anti­
corpi giusti per riconoscere, 
combattere ed eradicare, in 
tempi più o meno brevi, questi 
mali. Prova ne sia che Alfred 
Russel Wallace, proprio come 
Johannes .Keplero e Isaac 
Newton, continua ad essere n-
cordato e studiato per i suoi 

formidabili successi scientifici, 
non certo per le sue discutìbili 
attività esoteriche 

È vero Resta il fatto però 
che se si vuole riconoscere su­
bito e stroncare sul nascere ìe 
future vene di «irrazionalismo» 
o di «cultura decadente» ali in­
terno della scienza occorre 
porsele quelle domande. E 
tentare una risposta. 

Giacomo Scarpelli ne forni­
sce una forse non risolutiva, 
ma certo convincente La rea­
zione, spintualistica e persino 
spinustica. allo sviluppo di una •* 
teona cosi rivoluzionaria come 
fu quella dell'evoluzionismo, 
da parte di persone che vi cre­
devano e che addinttura ave­
vano contribuito a portarla alla 
luce altro non è che una for­
ma inconsapevole di «panico 
collettivo per aver fatto perde­
re all'uomo l'origine- divina» 
Già, propno come Copernico 
e Galileo avevano sottratto 
l'uomo dal centro dell'univer­
so ndimensionando la terra a 
mero pianeta tra i pianeti, cosi 
l'evoluzionismo di Darwin e 
Wallace veniva a sottrarlo dal 
centro del creato, ndimensio-
nando l'umanità a specie tra le 
specie C'era di che aver pau­
ra. Una paura cosmica. Fiù tar­
di la relatività di Einstein e la 
meccanica dei quanti di Borir 
verranno di nuovo a minare la 
residua centralità dell'uomo, 
rendendo marginale, addirittu­
ra un caso limite, la realtà quo­

tidiana in cui 
egli vive Nes­
suna meravi­
glia, dunque, 
che una nuo­
va, inconsa­
pevole onda­
ta di panico 
collettivo ven­
ga a scuotere 
parte della 
comunità che 
sembra can­
cellare per 
sempre 1 on-
gme divina 
dell uomo e 
ogni sua «spe­
cialità» 

C'è. però, 
un altro 
aspetto da 
considerare 
La teona evo­
luzionista ha 
prodotto il 
suo ramo «ir­

razionale» in una fase precisa 
del suo sviluppo Quando era 
già tanto potente da modifica­
re nel profondo la percezione 
che l'uomo aveva di se stesso e 
del suo ruolo nell'universo, ma ' 
non ancora abbastanza da po­
ter rispondere in modo esau-
nente a tutte le domande 
scientifiche che le venivano 
poste Insomma, quando era 
ancora nella fase giovanile del 
suo sviluppo La moderna e 
matura teona neo-darwinista 
potrà non soddisfare tutti ma 
difficilmente può generare una 
spintualità neo-wallaciana. 
Oggi è la meccanica dei quan-
U, malgrado siano passati 60 
anni dalla sua nascita, a trovar­
si nelle condizioni del pnmo 
darwinismo Ha nvoluzionato 
la fisica, ha sconvolto l'episte­
mologia. Eppure sa tanto di in­
compiuto Forse è per questo 
che dal suo robusto tronco or­
todosso nasce di tanto in tan­
to, qualche ramo decadente 

Uno studio sui dinosauri 
Il ruggito del Tirannosauro? 
Un modesto brontolìo 

• 1 Idinosaun di Spielberg in 
Jurassic Park possono anche 
sembrare veri, ma i suoni che 
emettono sono certamente 
frutto della fantasia. Lo affer­
ma un ricercatore giapponese, 
Matsumi Suzuki, direttore del­
l'istituto per i suoni di Tokio, 
che ha «sposato», nella sua n-
cerca, l'ingegnieria acustica al­
la paleontologia per cercare di 
ricostruire in modo verosimile i 
versi dei simpatici lucertolini. I 
carnìvori, sostiene Suzuki, non 
ruggivano come leoni, e gli er­
bivori non muggivano come 
mucche 1 suoni prodotti dai 
dinosauri erano provocati dal­
le oscillazioni della cartilagine 
nelle loro gole. Come può Su- « 
zulù fare questa affermazione? . 
La risposta, come sempre, sta 
nei fossili ntrovati. nel loro at-. 
tento esame «I fossili-afferma 
Suzuki-naturalmente non han­
no cartilagine, pereto ha dovu­
to stimare la quantità dei mate­

nali soffici dalle cavità ossee 
Più larga è la cartilagine pre­
sente, più lenta è l'oscillazione 
e più bassa dunque la frequen­
za del suono» 

Dopo aver calcolato la fre­
quenza di dieci tipi diverso di 
dinosauro, Suzuki ha fatto dcl-

- le impronte vocali, includendo 
tutti i suoni della scala armoni­
ca, in un computer, ed ha sin-

'' tetizzato ì suoni Ha controlla­
to la tecnica applicandola ad 
animali viventi e il risultato è 
stato positivo. E insomma, che 
versi producevano i dinosaun 
alla fin fine? Ebbene, (I tricera­
topo, sembra emettesse un 
suono simile al lamento della 

. balena Ed il tenibile tiranno­
sauro? Invece dei forti e minac­
ciosi ruggiti che Spielberg ci ha 
puntualmente ammannite 
emetteva un suono come quel­
lo che fanno gli stomaci umani 
dopo essere stati a cena in un 
pessimo ristorante 

Un nuovo libro sul rapporto tra arte e psicoanalisi: ne parliamo con Simona Argentieri 

Un quadro sul lettino dello psicoanalista 
RITA PROTO 

• i Quadri, brani musicali e 
personaggi letteran sul lettino 
dello psicoanalista, per capire 
meglio il significato simbolico 
dell esperienza estetica ed 
esplorare l'immaginario del­
l'artista. La teona psicoanaliti-
ca è stata applicata alle espres­
sioni della creatività fin dagli 
inizi del 1900, dei vari approcci 
psicoanalitici all'arte si occupa 
il libro «Arte e psiche» di Ellen 
Handler Spitz (Il Pensiero 
Scientifico Editore), che tra 
l'altro afferma «Il fattore deci­
sivo sta nel fatto che il simbolo 
con un potenziale estetico de­
ve stimolare nel suo pubblico il 
funzionamento del processo 
pnmano, in altre parole deve 
metterci in contatto col nostro 
inconscio Questa idea è molto 
vicina a quella di Freud 
(1908) che suggerisce che l'o­

pera d'arte può consentirci di 
godere delle nostre fantasie ' 
senza autonmproverarcl Cosi 
sia per Kris sia per Freud, l'arte 
offre al pubblico un mondo si­
curo in cui i confini possono 
essere varcati» Ma queste af­
fermazioni rispecchiano anco­
ra oggi il rapporto tra arte e 
psicoanalisi7 «Sicuramente so­
no ancora valide - ci ha detto 
Simona Bendi Argenten, mem­
bro ordinano della Società psi-
coanalitica italiana e dell'lnter-
national psychoanaliucal asso-
ciation - anche se sono state 
ampliate In epoca moderna 
una ingenua "psicoanalisi ap­
plicata" impegnata a spiegare 
dall'alto 1 autore nella sua bio­
grafia ipotetica o il personag­
gio nella sua biografia immagi­
nano, ha subito durissime enti-
che dal punto di vista metodo­

logico Certo che, ancora oggi 
la psicoanalisi non ha e, se­
condo me, non può avere, una 
sua teona estetica Possiamo 
indagare ì conflitti, le motiva­
zioni inconsce che spingono 
alla creazione artistica, possia­
mo decifrare i significati sim­
bolici di un quadro o di un 
film,, possiamo fare l'analisi 
immaginaria di un personag­
gio lettcrano o quella ipotetica 
di un autore Ma non possiamo 
dire nulla del perché, a partire 
dagli stessi tormenti, qualcuno 
produce una nevrosi e qualcu­
no invece un'opera d'arte , 

La patograna freudiana con­
sidera l'opera d'arte come 
espressione del aenttmenti e 
dei conflitti dell'artista e per 
Wlnnlcott l'attività artistica 
deriva dal gioco infantile 
ma, secondo lei, cosa espri­
me un'opera d'arte? 

Occorre distinguere la creativi-"1 

la artistica come capacità, di 
produrre delle aggettive opere 
d'arte, quale che sia il mezzo 
espressivo (musica pittura, < 
poesia) che è una capacità n-
servata a pochi eletti, dalla 
creatività come dimensione 
psicologica, che è una espe-
nenza non meno preziosa, an­
che se comune a tutti è l'epe-
nenza della creatività di sé, di 
ogni bambino che «scopre» il 
mondo e, nella sua mente, è 
come-i se ogni volta avesse 
creato se stesso e l'universo A 
questa creatività originaria in­
fantile attingono tutte le picco­
le e grandi espenenze della 
creatività adulta, anche se non 
artistica in senso strettamente 
estetico da una intuizione 
scientifica a una buona torta 
Anche la psicoanalisi è, in 
questo secondo senso un pro­

cesso creativo di sé 
Quale posto occupa, fecon­
do gli pdcoanalistl, l'inten­
zione, l'aspetto catturale e 
cognitivo del lavoro creati­
vo? 

Se il livello dell'Es, delle pro­
fondità dell inconscio è quello 
che fornisce 1 energia, la spinta 
per la creatività, alle funzioni 
dell'Io spetta poi invece la con­
creta costruzione della specifi­
ca opera d'arte È l'Io che deve 
mediare con le esigenze della 
realtà i matenali, il gusto del­
l'epoca la committenza, i vin­
coli spazio-temporali Questi 
livelli dell'Io, con i loro aspetti 
culturali e cognitivi, sono im­
portantissimi I ispirazione 
profonda non basta Ci sono 
tanti individui pieni di belle 
idee, di progetti, di ipotesi 
creative che poi non vengono 

portati a compimento 
In che misera la pdcoanaUsi 
può utilizzare l'arte nella cu­
ra d e b ««fferenza psichica? 

Secondo me non si può utiliz­
zare affatto Tutti conosciamo 
il senso di grande consolazio­
ne che a possono dare le cose 
belle Ma questo, purtroppo, ' 
non significa che possiamo 
usare l'arte come cura So che 
alcuni psicoterapeuti statuni­
tensi propongono delle terapie 
con l'arte attiva (far dipingere , 
o suonare i pazienti) o passiva 
(farli accostare ad espenenze 
artistiche o estetiche) ma io 
non credo che con quesu stra­
tagemmi si possano ottenere 
delle trasformazioni profonde ' 
Quello che possiamo fare, in­
vece, è aiutare talvolta i nostn 
pazienti a recuperare la capa­
cità di godere le cose belle. 

una funzione troppo spesso 
inibita dalla nevrosi Su un al­
tro piano posso dire che sia 
l'espenenza estetica del godi­
mento artistico sia la psicana­
lisi degli arusu, possono essere 
molto illuminanu per la com­
prensione generale dei dina­
mismi inconsci dei processi 
creativi Come diceva Freud, 
«gli arusu «eco nostn maestri 
inconsapevoli» Un altro caso è 
quello in CJÌ una vena creativa 
artistica spontanea può con 
sentire ali artista una via pnvi-
legiata di contatto e poi di 
espressione e comunicazione 
dei suoi problemi psicologici 
una sorta di auto-analisi In 
ogni caso la psicoanalisi non 
mette a repentaglio la capacità 
creauva, ma può al contrario, > 
consentire un più ncco e vitale 
processo di espressione e di 
comunicazione 


